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Prejjhiam" ì nostri cortesi as­
sociati a mettersi in corrente con 
rAmministrazione del Giornale 
ed iavitiamo quelli a cui scado 
r abbonamento a 31 marzo corr. 
di rinnovarlo in tempo utile per 
non soffrire ritardi di spedizione. 

ÀBBOM&IffiENTO AL GIORN&LE 
Dal V A P H I L E a l 31 DICEIVIBRE 1 8 9 2 

I. 13 

contrare. come hanno incontrato, l'appro­
vazione della Camera senza distinzione di 
parliti. 

Ed ora non ci resta che augurarci che 
gli altri provvedimenti suggeriti dal mini­
stero per assicurare le buone condizioni 
della finanza ottengano il suffragio della 
rappresentanza nazionale, come l'hanno ot­
tenuto, e in forma cosi splendida, quelli fi­
nora discussi. 

iiiii ai iiiiii 
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L'opposizione, che arido esautorandosi di 
giorno in giorno col suo contegno ridicolo 
e qualche volta riprovevole, si è comple­
tamente demolita in occasione del voto di 
sabato scorso, ed è ormai ridotta agli ul­
timi termini. 

Quando uomini politici, che hanno avuto 
in mano, si può dire, fino a ieri la dire­
zione suprema deg i affari di un grande 
Slato, come è il caso di Crispi e di Zanar-
delli, si riducono a capitanare la tattica 
ostruzionista uscendo dall'aula, per fare 

^ poi la figura, che hanno fatto, cioè a re­
stare senza sèguito, la porta dell'avve­
nire, dopo giocata l'ultima carta, è chiusa 
pel' essi. 

Nessuno certo piangerà, e sarà tanto di 
guadagnalo per il paese che quegli uomini 

, siansi liquidati da sé medesimi. 

l • -'. 
i Î a maggioranza ministeriale, malgrado 
i queste arti, si è riconfermila nel modo più 
. splendido,,e la discussione ferroviaria è pro­
ceduta in mapiera da soddisfare le? più 
ragionevolijesigenze. 

Quello che infatti premeva sopratutlo; 
|mantenendo il programma delle economie 
:nelle costruzioni, era di non sacrificare le 
linee consigliate dalla difesa del paese. 

In questo si trovarono d'accordo .'ele­
mento militare, per bocca del ministro della 
guerra, e tutti coloro che. anche senza 
essere militari, comprendono l'importanza 
di una linea strategica, che permetta di 
trasportare nel più breve tempo possibili 
materiali e truppe per la difesa dei punii 
più minacciali. 

; Le proposte ministeriali, lenendo conto 
di questa necessita, non potevano che in-

ilei Comune. - G-io^ vaia di Padova 

SAVEiUO DE IVIOMEI'lN 

LA 

Nella discussione religiosa, della quale si 
è occupala in questi giorni la Camera fran-
tese, io spirilo del Concordato, ne le sue 
disposizioni essenziali, è quello che prevalse: 
quel concordato che rimane ancora come 
monumento glorioso della prima epoca na­
poleonica, e che assicurò per tanti anni alla 
Francia la pace religiosa. 

Il ministero Loubet accettando un ordine 
del giorno, che riconosce nello Stato il di­
ritto d'impedire ai membri del clero di ec­
citare l'odio contro le leggi e contro la for­
ma del governo costituita, non si rese re­
sponsabile di alcuna odiosità, e non fece 
che sanzionare con un nuovo voto quel di­
ritto fondamentale riconosciuto da tutti i 
governi, che si sono succeduti in Francia, 
e che non fu mai abrogato. 

In Germania era sorto il dubbio che se­
parando i due uffici! di Presidente del mi­
nistero prussiano e di Gran Cancelliere del­
l'Impero, cenfusì finora nella stessa per­
sona,, l'autorità di questa potesse restarne 
indebolita, e quindi anche pregiudicati gli 
stessi'ufpicii nella loro applicazioni. 

Le spiegazioni date dai "ministri al Par­
lamento hanno dissipato quel dubbio, e fu 
dimostralo elle lo stesso Bismarli non sa­
rebbe stato alieno da quella separazione. 

gUERBÀ PEB 1 ' | N D I P E N 0 E N Z & 
D E L L A F R A N C A C O N T E A 

Secolo XVI 

Traduzione di A. Z. 

— Che voleta ancora da me? 
La maschera nera si volse verso la culla, 

e disse a Pietra indicauilo il piccolo cadavere'. 
— Volete seppellire da voi stesso questa 

bambina, o desiderate che mio ile' miei com­
pagni .s'incarichi di lale faccenda? 

•— Seppellire mia figlia? gridò Pietro Prost. 
E perchè soppelirla ora? La notte sarà anco­
ra lur.ga, ci vuol molto che venga giorno, e 
non voglio separarmi si presto da quel pove­
ro corpo 1... 

=» Fra cinque minuti, rispose lo sconosciu­
to, quel corpo riposerà nella t'ossa che per lei 
si è scavata... Sollecitate dunque ad avvilup­
parlo ne' suoi leuzuoli che gli serviranno di 
sudario... e se non lo fate, lo faranno altri 
in vece vostra. 

K sicciiuio il medico sembrava esita.s.so, uno 
degli uomini si diresse verso la culla e portò 

Il generale Pianell 
Leggesi neWArena, in data di Verona 28: 
" Sua Eccellenza il generale Pianell, l'il-

l'ustre comandante il nostro Corpo d'Eser­
cito, è dall'altro ieri malato. 

E però inesatto abbia avuto insulti car­
diaci. 

Egli soffre di catarro, diffuso, con minac­
cia dì pneumonite. 

Facciamo voli per la pronta guarigione 
dell'eminente soldato. 

Ecco i bollqltini d'ieri sera e di sta­
mane : 

26 marzo, ore 5 i]2 pom. 
Sviluppatasi febbre con qualche segno 

minacciante polmonite. 

Firmati dottori : Rumi, Corazza, Car-
rabba, Casella. 

27 marzo ore 7 i|2 a. 
Notte abbastanza tranquilla. 
Il decorso della malattia procede rego­

larmente, sebbene grave. 
Firmati ; Rumi, Corazza, Carrabba, Ca­

sella. 

S. E. l'on. Rudinl vuole essere informato 
più volle al giorno dello stato del Generale, 
anche per comunicare le notizie a Sua 
Maestà. „ 

la mano sulle tele che coprivano la bambina 
spirata, 

tlii sordo cernito, un ,̂ specie di grido rauco 
e inarticolato sfuggì dal petto dell'infelice pa­
dre, al quale quell'uomo parve un profana­
tore sacrilego, e che, slanciandosi veiso lui, 
respìnse rudemente. 

Il personaggio cosi male trattato mise mano 
su un coltello da caccia che pendeva alla cin­
tura di,,cuoio greggio elle stringeva il suo giu­
stacuore alle reni, e senza dubbio stava per 
servirsene contro Pietro Prost che nou si sa­
rebbe difeso, 

Ma un gesto imperioso della maschera nera 
lo fermò. 

Il medico aveva preso il frale cadavere, lo 
strinse fra le sue braccia e I' appoggiò al suo 
cuore come se avesse voluto ritornargli 11 
calore e difenderlo. 

— Ma infine, perchè, halbelió egli, si, por 
che portarmela via così presto!... Di una mo­
glie e di mia figlia è questo tutto quello che 
mi resta..,. Perchè invidiarmi questa lugu­
bre gioia di teijorlo pre.sso di me fino a gior­
no?... Perchè impedirmi di piangere per qual­
che ora ancora sulle sue fredde mani 0 sulle 
sua morte labbra?... 

La maschera nera alzò le spalle. 
— ìì\\ credete voi dunque, rispose con bru­

tale alterigia, credete dunque elio m' irailii-
schierei nei vostri all'ari dì famiglia se qual­
che potente interesse, che nou avete bisogno 
dì conoscere, nou mi spingesse a farlo? 
lyora avvanza... il tempo cammina.... biso­
gna fluirla... bisogna che quella bambina spa­
risca 0 tosto... è necessario! lo voglio!... Sol-

Dispacci Telegrafici 
[AOSNZIA STEFANI) 

PARIGI, Ti. »= E avvenuta una esplosione 
di dinamite in via Clichy al n. 30 nella casa 
abitata dall'avvocato generale Ballon che fece 
la requisitoria contro gli anarchici Levallois e 
Porrai. 

La casa fu completamente sfasciata, le scale 
sono crollate, le liuestre rotte. 

Il numero dei feriti è (li G, fra i quali una 
donna gravemente. 

Non vi è alcun morto, 
PARIGI, 27. — L'esplosione nella ca.sa di 

Bullou produsse una profonda costernazione. 
Della casa restano in piedi soltanto i quattro 
muri. 

Le persiane e i vetri delle case vicine sì rup­
pero tutti. 

L'autore del delitto è fuggito. 
Un giovane, passante, al momento dell'esplo­

sione vide un individuo dai capelli castagni e 
mal vestito uscire precipitosamente dalla casa 
dicendo che era inutile chiamare i pompieri, 
perchè trattavasi di uno scherzi. 

Le autorità trovansi sul luogo. 
BERLINO, 27. — I conservatori, del par­

tito dell'impero (»• 'iolispartc], i nazionali li­
berali e tutti i deputali polacchi presentarono 
una mozione sulla 3.a lettura del bilancio per 
votare due railioni per un hicrocìatore. Il cre­
dito fu respinto iu seconda lettura. 

Gli ultramontani hanno deciso airunanimità 
di respingere la domanda. 

ATENE, 27. — Tre corazzato greche in oc-
càsìoué della prossima fèsta dell'Annunziata sì 
recheranno all'isola di Tenos, ove si danno 1 i-
trovo le pepolaziuni greche di tutti i paesi, 
specialmente quelle della Turchia. 

UNA L E T T E R A CURIOSA 
del des t i t u i to s i n d a c o di P o s t a (Af|Hila) 

{Dal Corriere della Sera] 
Il sindaco di Posta (Aquila degli Abruzzi), 

quello df! quale l'ouor. Imbriani disse alia Ca­
mera che era stato tiomitiato sindaco malgrado 
fosse stato, in passato, condannato per rlbet-
liouc ai carabinieri, scrive alla Tribuna la 
seguente letterina, che non sì sa se più inge­
nua 0 maliziosa ; 

Ul. sig. Direttore, 
«Ella si vorrà compiacere di inserire que­

sta mia lettera, afflnchò sia manifesto a tutti 

lecitate dunque, ve lo ripoto, se ci tenete a 
sepelìirla voi stesso altrimenti, vi giuro che 
in mono d'un quarto di minuto la si por­
terà via per l'orza... 

I>al tuono con cui furono pronunciate tali 
pai'ole, il medico comprese che avea a fare 
con qualche torribile e irrevocabile determi­
nazione, e ohe non gli restava che curvare il 
capo ad obbedire. 

Appoggiò la bocca sulla fronte agghiacciata, 
sulla quale un dì avea tante rìdenti spranze, 
e che in quel momento vedeva per l' ultima 
volta. 

Co» le fascio egli fece una specie di lenzuo­
lo mortuario, e dissa alla maschera nera: 

— Poiché vi siete arrrogati il diritto d'ini-
pormi la vostra volontà, e poiché siete il più 
torte, comandate. San pronto... cosa bisogna 
fare? 

= Seguite quegli uomini. 
Pietro Prost, li segui pacificamente. 
Essi lo condussero nel recinto presso alla 

fossa di fresco scavata. Làiegli s'Inginocchiò, 
pose, ilcadavei'e in fondo a quel funebre letto 
e quello degli uomini che teneva il badile 
copri la fossa con la terra ammonticchiata al­
l' intorno. 

Dopo pochi istanti una piccola eminenza an­
nunciava che in quel sito la terra ora stata 
smossa. 

L'uragano continuava, la neve non cessava 
di cadere. Blra evidente che il giorno appresso 
tutto sarebbe scomparso sotto un bianco letto 
uniformemente fitto. 

Ma e perchè dunque nascoadera in tal modo 
quel corpo come le madri iiifantioide che na­

ia qua! modo sia avvenuta la mia nomina a 
sindaco di posta (Aquila) 0 la mia dimissiono. 
Io anzitutto posso asserire ohe non ho messo 
nessun impegno pres.so persone che avrebbero 
potuto influirò a mìo vantaggio, né molto me­
no ho adoperalo alcun intrigo per riuscirvi. 
Tutti conoscevano che la mia condotta min 
era illibata ; almeno nou lo doveva ignorare 
ne.ssuuo di coloro che si studiano dì scegliere 
i capi dei Comuni. Io domando a costoro, in­
cominciando dal ministro fino ai carabinieri 
del mandamento di Sorbona, perchè hanno 
creduto di eleggermi? 

« ÌNoii ho esitato punto ad accettare il de­
creto speditomi ; nft ho creduto bene di scri­
vere alla Carnara ricordando il neo che era 
sulla mia vita, poiché credevo che dì questo 
non no l'ace.sso conto ; passandone tanti più 
gravi sotto silenzio. Non mi dispiace punto di 
abdicare alla carica, giaccliè mai l'ho vagheg­
giata : mi rincresce però che tutti ammirino 
come l'iutiera Camera sia pas.sata pur molto 
negligente nella scelta fatta, e che si sarebbe 
seguitato a passare anche l' on. Imbriani, se 
non gli fosse giunta propizia una staffetta. 
Addio. 

« Posta, 20 marzo.» 
«BERNARDINO GREGOW». 

Oom' è noto, questo sindaco Gregori è stato 
dichi.irato decaduto dalrullìcìo; ed il prefetto 
d'Aquila Civilotti, che proponendone la nomina 
no tacque le informazioni , è stato collocato 
in disponibilità. 

DISCUSSIONEJROVIARIA 
DISCÓRSO 

del l ' onoi-. L E O N E ROMANIN-.IACUR 

{Cont. Vedi n. 87). 
E vengo al secondo punto. 
Sì ilice, tntto sta bene, tutto va bene ; ma 

proprio in questo momento, che il paese si 
trova di-sagiatti nelle sue condizioni economi­
che, voi sospendete il lavoro tanto all' aria 
apena, quanto nelle oflioine. Voi vi trovate 
di fronte ad un malato, il quale ha bisogno 
del viao e della bistecca per rimettersi, e voi 
preoccupati solo della questione de! disavanzo 
di poche decine di milioni, volete rimolterlo 
in piedi, col digiuno ! 

Questa, signori, è una bella frase, che cer­
tamente fa impressione ; se essa corrispon­
desse ai fatti, dico la verità, che tutti avremmo 
ragiono dì esserne immensamente impressio­
nati, di opporsi a qualunque costo alla ado­
zione di questo disegno dì legge. 

Vediamo un pò che lavori abbiamo fatto fi­
nora e che lavori faremo in seguito ; poiché 
tutti converrete con me che questo lavoro 
che si toglie al [paese deve rappresentare la 
somma che per ferrovie esso spenderà dì meno 
noi venturo quinquennio in confronto alle som-

scondono sotterra durante la notte i cadaveri 
dei figli da esse assassinati? 

Malgrado tutte le angoscie e le preoccupa­
zioni del suo dolore, Pietro Prost s'indirizzava 
involontariamente questa domanda, e non po­
teva rispondervi. 

I due uomini ritornarono verso la casa dove 
li aspettava la maschera nera. 

Essi fecero segno al medico di precederli. 
Egli obbed'i di nuovo e sempre passìvamonle. 
Gli sembrava d'essere Io zimbedo di quaiche 
sogno terrìbile e inverosimile,,e sì diceva: 
Pre.sto mi sveglierò !.... Sollecitate questa sve­
glia, mio Dio! sollecitatela perchè io di­
vento pazzo !... 

CAPITOLO III. 

Il i i rologo d ' u n d r a m m a 

Ahimè ! Pietro Prost dovea acquistare ben 
presto la certezza che tutto quello ch'era av­
venuto in quella notte sinistra avea una ter­
ribile impronta di realtà. 

— Ebbene ? chiese la maschera nera, nel 
momento in cui i duo uomini od il medico rien­
trarono natia stanza che non avea più lascia­
ta, è fatto? 

— È tatto, monsignore, gli fa risposto. 
La maschera nera ai volse verso Pietro 

Prost. 
— Ascoltatomi, diss'egli, e cercate di dimen-

lìoare per un momento le vostre angoscio onde 
coinprenderinì bene ! Ognuno degli utensili di 

me che si sono spese dal 1879 ad oggi. Dal 187!> 
al 1888, dalla bellissìraa relazione, già tanto 
volte citata, dal nostro egregio collega Go-
nala si ricava che lo Stato, per le costru­
zioni fatte dirottamente, spese 711 milioni. 
L'onor. Cenala poi conteggiando lo somme 
pagate alla Società delle Meridionali per la 
costruzione della linea Terni - Rieti - .Aquila, 
Benevento - Campobasso e Oampoba.sso - Ter­
moli, conclude che queste costruzioni deb­
bono valutiirsi per un dispendio di 110 mi­
lioni. Siccome le Società costruttrici debbono 
aver guadagnato pure qualche cosa sì po­
trebbe anche affermare che la somma effetti­
vamente spesa per le costruzioni dovesse es­
sere minore. 

Rava. La spesa tu di 86 milioni, la valuta 
CO.SÌ l'onor. Briosohi, 

Romanìn-Jacur. Benissimo onorev. Rava, 
adottando questa cifra il mio conto tornerebbe 
ancora meglio, ma prendiamo pure la cifra data 
dall'onor. Genala, cioè 110 milioni, ed arri-
viaroo a 821 milioni che divisi por 9 esercizi 
ci da una media, spesa por costruzioni dì fer­
rovie, di 91 milioni. 

Nella relazione ministeriale, che accompa­
gna questo disegno di legge, si rileva che, 
tutto calcolato, dal 1887 al 1892, fra lìnee 
costrutte direttamente dallo Stato e quelle co­
strutte dalle Società, si sono spesi 623 milio­
ni, e si ricava una media di 124 milioni. 

L'onor. nostro collega Marchiori nella sua 
bella relaziono afferma che rimane accertato 
per il quinquennio venturo la spasa media di 
ino milioni all'anno. Alcuni ealcoli fatti da 
me, mi darebbero una cifra forse anche al­
quanto maggiore ; ma non voglio portare qui 
le cifre mie ; prendo quello che tutti hanno 
dinanzi nei documenti ufllcialì. Dunque ab­
biamo, paragonando i \W milioni colla media 
nel primo perìodo, dal 1879 al 1887, un au-
ment'i di,!) milioni, paragonandoli colla media 
del secondo, 1887 - 92, una diminuzione di 24 
milioni. 

Ma questi 24 milioni di diiriiauzioue, si puii 
affermare che ci saranno ? Prima di tutto min 
è ancora detto che le linee che saranno co­
struite per conio diretto dello Stato addoman-
deraniio una sposa cho risulti puri al preven­
tivo. Guaì se io facesssi dei conti sulle diffe­
renze riscontrate sempre fra 1 preventivi e le 
liquidazioni accertate fino ad ogg ! Non voglio 
fiirli ; ma io mi guarderò bene dall'asserire 
che anche le somme clie si stanziano oggi e " 
che si ritengono bastevoìi non risulteranno dai 
consuntivi aumentato ; porcile altra cosa è 
scrìvere nella legge una somma, altra cosa è 
vedere che cosa risulti poi essa a lavoro com­
piuto. Perchè anche i crediti degli appaltatori 
rappresentano un lavoro fatto, naturalmente, 
dal paese. 

poi questo disegno dì leggo ci promette una 
nuova legge per I' anno venturo che dovrà 
provvedere alla costruzione dei rimanenti 107S 
chilometri di cui ho parlato. 

chirurgia di cui vi servite per la guarigione 
d'un ferito, è in mano vostra un istrumento 
passivo e docile ; esso vi serve ma senza a-
vorue la coscienza. Fino a che vi è utile lo 
conservato con cura ; se si logora 0 diventa 
cattivo e pericoloso, lo fate in pezzi e lo get­
tate lontano da voi.,.. Questa notte, fra le mie' 
mani voi diverrete un istrumento simile a 
quelli dì vostra professione ; come voi vi ser­
vite di essi, io sto per servirmi dì voi ; voi mi 
obbedirete, come essi vi obbediscono,'e senza 
iiarameno cercare di comprendere quale sìa io 
scopo del servizio che mi rendete JMercè 
quest'obbedienza pronta 0 passiva, voi non a-
vreto nulla a temere. Non vi sarà fatto alcun ' 
male 0 fra qualche ora.sarete qui di ritorno 
sano e salvo.... Ma se tentate .soltanto uiuv^ 
insensata resistenza, se mai, dopo avermi ob- ' 
bedito questa notte, cercaste la chiave d ' u n ' ' 
mistero, che deve re,stare impenetrabile 'per 
voi, se mai una parola indiscreta vi sfuggisse, 
fors'anco fra dieci anni 0 venti, ricordatlsvi di 
ciò cho ora vi dico, e nou credeto sia questa 
una vana minaccia.Vi troverò dappertutto, per 
quanto nascosto possiate essere, e vi farò a 
pezzi come sì spezza un istrumento inutile e 
pericoloso!,... Non lo dimenticate e non mi 
obbligato a ricordarmene!,... 

La maschera nera si tacque. 
Pietro Prost in piedi dì faccia a lui, fissava 

il suo sgua|rdo sui fori di quelP irapassibila 
cartone cop+rto d'un inerte veluto, dal fondo 
dei quali scintillavano gli occhi del suo inter-
locuture, simili a lucciolo noU'uscuro concavo 
d'una roccia. 

{'0 Ifnua) 



Paro a ras logico cho si dehba ritenere che 
questo costruzioni potranno cominoiara anche 
prima del 1898 Io dico por mio conto, do­
vranno cominciare, perchè scrivere nella leg­
ge che le annualiti'i passive cominceranno a 
far carico In bilancio noi 1898 o nel 1899, non 
vuol dire cho 1 lavori non .possono cominciar 
prima. 

Ma poi e' 6 un altro oiomento del quale ne­
cessariamente bisogna tener conto. Io ho por­
tato qui io due medio delie spese fatte dal 1879 
al 1887 e dal 1887 al 1898; ma in quo.ste me­
die, 0 signori, figurano sommo vistosissime 
che si sono pagate nei primi tempi por tutti 
i materiali che noi dovevamo procacciarci al-
l'estero. Ora si ha un bel dire che qneste 
somme si sono spese por le ferrovie, ma la 
dimastrazìono ohe siano state assorbite tutte 
dai lavoro nazionale non e' è ; anzi o' è per 
una buona parte la certezza contraria. 

So noi consideriamo adesso (senza parlare 
del materiale mobile, locomotive, carrozzo, 
carri, cho puro si oostruLsoe oggi in Italia e 
rappresenta una bella somma),, tatto il mate­
riale fisso occorrente per le costruzioni, cioè 
tettoie, rotaie, ponti ecc. ecc., cho fino pochi 
anui or sono veniva, per la maggior parto, 
dal Belgio, dalla Svizzera, dalla Francia, dalla 
Germania, dall' Inghilterra e che oggi si pre­
para fortunatamente in Italia; dobbiamo rite­
nere che i Vi 0 U milioni all' anno che, per 
questo materiale si spendono, sarebbero da 
dedursi dalla maggiore delle medie ricordate, 
per ridurla ben di poco diversa dalla media 
dei 100 milioni del prossimo quinquennio, nei 
riguardi del lavoro nazionale, perchè certa­
mente non si può conteggiare quella parte 
della somma che emigrava all' estoro por ro-
tribuiro lavoro straniero. 

Se dunque tonote conto cho prima del 1898 
dovranno inevitabilmente esser cominciate an­
che le costruzioni cui oggi non si provvede 
con questo disegno di legge ; se tenete conto 
di quella, somma che ora sarà impiegata in 
acquisto di materiali che prima ci proveni­
vano .dall'estero; credo che sarete in grado di 
convenire con me proprio che questo disegno 
di legge non è punto dannoso all' economìa 
nazionale, perchè non porterà dìmifiuzione al 
lavoro nazionale, 0, so pure, lo porterà in mi­
sura assolutamente trascurabile. 

Ohiamiarao dunque le cose col loro vero no­
me e diciamo che questa leggo ha un- effetto 
cortamente spiacevole, quello, cioè, di non 
sviluppare il lavoro, di non aumentarlo, se­
condo ohe la legge del 1888 aveva fatto spe-
rài'o ma essa non diminuisce il lavoro cho abr 
biamo fin qui dato al paese. 

La leggo ritarda di qualche anno il compi­
mento del nostro programma, ma non lo scon­
volge, uè riesce disastrosa all'economia del 
paeso. Potrà dolersene qualche Provincia, qual­
che singolo Interesse sarà turbato, ma bisogna 
considoraro cho ci troviamo di fronte ad una 
disagiata condizione di finanza, che è ben di­
versa da quella in cui ci trovavamo nei 1887, 
e nel 1888, quando la legge del 1888 fu pro­
parata e votata dal Parlamento, come lo dì-
mostra la bellissima tabella, annessa al bilan­
cio di assestamento presentata dall'egregio pre­
sidente della Giunta del bilancio onor. Oadoli-
ni, cho avete avuto tutti sotto mano in que­
sti giorni. Allora nel 1887-88 avevamo un gitto 
nelle dogano che cresceva in una ragione dif-
fei'onto da quella che si è verificata di poi. 
Ora se il iogislatoro ha creduto noi 1888 che 
si potesse dare assetto a tutta quella parte del 
programma ferroviario, che rimaneva da com­
piere, in 10 anni, iu una condizione di finanza 
favorevolissima, io domando se proprio quando 
ci troviamo iu condizioni momentaneamente 
disagiate (dico momentaneamente, perchè credo 
che le entrate riprenderanno il loro corso a-
scendouto e che noi ora sottostiamo allo con­
seguenze di luia crisi mondiale) non sia opera 
saggia e patriottica, di .sollovaro un po' il no­
stro bilancio anche a costo di ritardare di un 
paio di anni il compimento del nostro pro­
gramma ferrovi.ario. I fatti, cioè lo condizioni 
del bilancio, si appalesano evidenti, sono da 
tutti riconosciuti, ed io ci-edo cho sìa pru­
dente adottare una simile condotta e cho si 
possa farlo senza meritare la taccia di ingan­
nare, il paese, e di mancare di fede alle pro­
messe fatte 0 quella, ancor meno vera, di ac­
crescere la Miseria rallentando, in misura iio-
tevolo, il lavoro nazionale {Braw!). 

Ora mi permetta l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici, che, siccome io ritengo, al pari 
doll'onor. Rava, dell'onor. Soniuno, e di tutti 
gli altri ohe prenderanno dopo dì me la pa­
rola, che la leggo prome.ssa per l'anno ventu­
ro, debba presentarsi; mi permetta, dico, dì 
rivolgergli alcuno raccomandazioni speciali. 

Presiaente: Intanto dichiaro chiusa la vota­
zione, od invito i segretari a procedere alla 
numerazione dei voti. 

{/ seffretari procedono alla numerazione 
dei voti). 

Romanin-Jaour. Io avrei preferito ohe, o 
non si fosse punto accennato al metodo ohe si 
mostra dì proferire per |e costruzioni che ri­
mangono a compior-si, o ohe si fosse fatto co­
me nel 1888, e cioè |cho il prosente diseguo 
<li logge l'osse stato completo, contonendo an­
che la proposta per la risoluzione del proble­

ma, cioè i provvedimenti, reputati i più op-1 
portuni, per costruire i 1,078 chilometri di 
ferrovio che rimangono ancora da costruire. 

Ma se questo sarebbe stato il mio desiderio, 
io,mi rendo conto delle difllcoltà nelle quali 
si è trovato il Governo, sia por tacere qua­
lunque accenno intorno alla risoluzione ohe 
intendo preferire, sia per poter presentare oggi 
subito la soluzione desiderata. 

Lo intenzioni manifestato dal Governo e le 
cose dette dall'onor. relatore iWarchiori nella 
sua relazione rendono lecito a noi di ragio­
nare sulla convenienza di aflldare alle corap.a-
gnìe esorcenti la costruzione di questi 1,078 
chilometri e sui metodi più opportuni per farlo, 

In verità, a questo riguardo, io non posso 
non far mia alcuna delle raccomandazioni fatto 
dall'onor. Rava. 

Credo anch'io che, malgrado tutti gii erro­
ri, malgrado tutti gli addebiti, ohe si fanno 
agli ingegneri dello Stato, il costo chilomotrìco 
di parecchie lìnee, la cui costruzione fu alTI-
data alle Società esorcenti, sia nel complesse 
troppo discosto da quello delle costruzioni fatto 
per conto dirotto dello Stato. 

Non cito i numeri, perchè ne ho già citati 
troppi. 

Mi unisco all'onor. Rava perchè, nel caso 
si trovi opportuno di nllldare le costruzioni 
allo Società, si studi ogni mezzo per far riu-
.scìre meno gravoso l'onere dello Stato. 

Ma se dobbiamo proprio ricorrere allo So­
cietà, por la costruzione delle ferrovie, ohe ri­
mangono da compiersi, rivolgo calda preghiera 
al Governo perchè quel concetto, che ci è stato 
espresso l'altro giorno dall'onorevole ministro 
del tesoro, non sìa abbandonato. Bisogna ri­
toccare lo Convenzioni del 188.5. L'onor. Rava 
lo ha già ricordato; lo Convenzioni sono state 
fatto in un momento molto dìfflcile (questo 
egli non l'ha detto, ma lo dico io), e sono state 
fatto prendendo a modello, o per lo mono a-
vendo sotto gli occhi, lo Convenzioni olandesi; 
e si è creduto provvedere a tantelcose, a trop­
po cose. I risultati, che oggi ci sono piit o 
mono palesi, dimostrano già come noi siamo 
andati incontro a parecchi inconvenienti. Molti 
di questi non dipendono uè dai contratti, né 
dalle convenzioni; dipendono dalla^qualità dello 
nostro linee, dai redditi cho le nostro linee 
hanno dato, diversi da quelli sperati; dipen­
dono anche, come ha accennato altra volta 
l'oiKirevole Cenala, da certi perturbamenti, 
che forse abbiamo portato quando,abbiamo vela-
che certe Casse sodisfacessero a certi impegni 
cho potevano essere di indole non tanto fer­
roviaria, quanto militare. 

( Continua) 

La situazione economica italiana 
GIUDICATA m INGHILTERRA 

Mentre la nostra buono sorella latina, con 
quella fratellanza che la distingue, studia di 
e netto ogni sorta di panzane per ledere sem­
pre più il nostro credito, già , pur troppo in 
non floride condizioni, siamo lieti dì vedere 
come una par'ola di conforto ci venga d'oltre 
Manica. 

Il signor Rozonread, direttore della English 
and Itatian Banliing Corporation, in una re­
cente discorso tenuto a Londra, alla Camera 
dì Commercio Italiana, dimostrò come la no­
stra situazione, senza esser brillante, non deb­
ba però esser guardata sotto quei foschi co­
lori coi quali da qualche tempo co la dipin­
gono lo Borse continentali. 

E crediamo non sarà discaro ai nostri let­
tori conoscere su quali dati il finanziere in­
glese si basi por idlovare il nostro credito. 

« Dovunque, egli dice la questione moneta-
l'ìa, la questiono della valuta, .del cambio, è 
all'ordino del gioi'uo. 

« Pereire, il noto finanziere, ha dotto: « In­
dicatomi il corso del cambio d'un paese,, e vi 
dirò quanto vale il suo credito ». "Vedete quanti 
paesi dai duo lati dell'Atlantico, soffrono di 
una orisi monetaria, dell'aggio sull'oi'ol A Bue­
nos Ayres, a Montevideo, a Rio Janeiro, a Li­
sbona a Madrid, a Roma, ad Atene, a Belgra­
do, a Pietroburgo, da pes tutto i cambi all'o­
sterò si negoziano a stento; da per flutto la 
circolazione dei biglietti sembra troppo forte, 
caccianflo l'oro dal paese. 

« So bene ohe nelle grandi crisi politicho e 
sociali, derivanti da guori'o o rivoluzioni in­
terne, i Governi hanno non soltanto ii|diritto, 
ma il dovoi'e di fornii'o ai loro sudditi un ti­
tolo dì circolazione monetaria. In quei mo­
menti critici della vita, la salute pubblica è 
la legge cho ispira le risoluzioni da prendersi; 
ma comprendo meno perchè in tempi normali, 
in un poriodo dì paco perfetta, non si riduca 
la circolazione, per quanto è possibile, a ciò 
cho è strettamente necessario. 

«Egli è corto che ogni paese ha dovuto sof­
frirò (la una eccessiva oircolaziono cartacea. 

« In Inghilterra, net 18U, il biglietto della 
Banca d'Inghilterra, sub,va il 25 per cento di 
perdita. Dal 1718 ,al 1820, la Francia fu inon­
data da biglietti delia Banca reale di Law, bi­
glietti che, in dato momento, perdevaiu) fino 
al'90 per cento dei loro valoro. Nell'anno IH, 
sotto la repubblica, si cedevano 30,000 lire in 
assignats contro 100 in metallo. In Russia il 

volere della carta-monota è stato deprezzato 
fino al 400 per cento. Nell'Austria il corso 
della carta-moneta cadde fino al 1200, e nel 
1849 i biglietti solla Banca dì Vienna a corso 
forzoso perdettero il BO per cento del loro va­
lore. Da per tutte, in una parola, i funesti ef­
fetti della carta-moneta hanno continuato a 
manifestarsi negli scarabi all'estero. 

• Difatti, si perviene qualche volta ad im­
porro la carta-moneta all'intorno: ma qmando 
si tratta di saldare gli afi'ari contrattati all'e­
stero, diventa impossibile dì servinsone; ed i 
paesi cho solTrono di una circolazione troppo 
estosa, subiscono spesso delle perdite conside­
revoli .sul cambio. Per consoguenza, ondo tor­
nare ad una situazione normale, occorro che 
dovunque si regoli la questione della circola­
zione, la questiono della valuta. Ciò è neces­
sario altresì per l'Italia. 

« Disgustato dei valori sud - americani, il 
pubblico inglese torn,a ad acquistai'o, in una 
certa misura, ì buoni valori europei; o quale 
è fra i titoli di Stato doli' Europa, il valore 
cho sìa a miglior riiercato della Rendita ita­
liana ? 

« Qual' è la nazione che dal punto di vista 
politico aia in migliori relazioni dell'Italia 
colla Inghilterra? 

« La politica della Consulta non ó forse sem­
pre in perfetta comunanza di idee con quella 
di Dowing Street? 

« Occorre però che a Londra non siano im­
pressionati da quelle eccessive variazioni del 
cambio, che l'Italia ha dovuto subirò in que­
sti ultimi tempi. 

« Io so bene che le Casse dì risparmio in 
Italia acquistano discrete quantità di Rendita 
italiana, facendo per cosi dire da contrappeso 
alle vendite cho ce fa 1' estoro ; o tali acqui­
sti, necessitando dolio rimesse, hanno contri­
buito non poco al rialzo del cambio. 

« Senonchè, io insisto nel ritenere cho bi­
sogna studiare tutti i mezzi efficaci per darò 
in Italia maggior stabilità al cambio che sol­
tanto il progres.=o economico e la prosperità 
graduale del paese può togliere. 

« In pari tempo conviene che ciascuno di 
noi o signori, lavori, entro i limiti che con­
sentono ì nostri mozzi, a favore dell' Italia, 
la quale, spesso calunniata, .merita ben più 
di quello che dicono i suoi avversari. 

« L'Italia ha sempre fatto o farà sempre 
onore ai suoi impegni; e in son d'avviso che, 
se ciascuno di noialtri vori'à farsi interpreto 
dei pi'opri .sentimenti presso i suoi amici ÌHT 
glesi, raggiungeremo l'intento che Londra -
la quale non tiene ohe per 10 milioni di Ren­
dita italiana - s'interessi in più larga misura 
ai valori italiani, poiché, di fronte all'ostilità 
del mercato di Parigi, ed alla pesanliezza del 
mercato di Berlino, tutto preoccupato dei 
propri prestiti nazionali, o Londra, ove 1 ca­
pitali disponibili sono enormi, che può pre­
stare un largo aiuto'ai valori itatiani, contri­
buendo in tal modo al sollievo delle finanze 
del nostro simpatico p.aese. 

« 0niamooi dunque a tal fino, e contate o sì-
anorl su di me, che ho preso parte allo grandi 
operazioni finanziarie dell' Italia, che le sono 
amico, da molti e molti anni, che sono in re­
lazione' coi suoi uomini eminenti, e lio avuto 
occasiono di apprezzare il patriottismo cui si 
ispira la loro condotta. 

«Sì, io sono convinto che l'Italia supererà 
lo sue difficoltà attuali, e ohe lo si parano di­
nanzi giorni luìgliori. » 

Cronaca ielUegno 
R o m a , 2 7 . - I lettori ricorderanno ohe 

noi per primi abbiamo sostenuto che l'esercito 
deve considerarsi comò un'istituzione costitu­
zionale allo scopo di applicai*e l'art. 120 del 
Codice Penalo a chi lo viììpende. 

Siamo ora lieti di annunciare che la Cassa­
zione Unica di Roma, seconda seziono penale, 
ha pubblicato una sentenza che accoglie pie­
namente la U' stra tesi. 

Bologna , 2tì. — A Borgo Panigalo certa 
Annunziata Cocchi resa demento dalla pellagra 
si afl'ogava insìomo a suo figlio Gustavo, bam­
bino di quindici mesi. 

Napoli . 2 7 . — La nipote dell' on. Nicote-
ra, signorina Ricco.-sposò ieri sera il capitano 
Giura, figlio del prefetto di Caserta, nipote 
dell'on. Branca. 

11 matrimonio religioso seguì quest'oggi. 
Vi assisterono il principo di Napoli, i mi­

nistri Nicotera, Rudini, Pelloux, Branca, Chi-
mirri, parecchi sottosegretari di Stato, molti 
deputati, fra i quali 1' on. Sandonato, il pre­
fetto, tutta l'alta magistratura e molti invi­
tati. 

La sposa ricevette magnifici doni, fra cui 
quello del Re che ora un superbo hnaccialetto 
con 6 solitari e un zaffiro contornato iu bril­
lanti. Anche la signora Crispi fece alla sposa 
un regalo bellissimo. 

Oli sposi sono partiti oggi stesso por Roma 
0 Parigi. 

B A N C A V E N E T A 
{fedi Avviso IVpagina) 

CRONACA . YENETA 

(Oorrisp., del Com-une) 

Adria, 2 0 . (noTT. VERITÀ') ' — Ps ' ' ««o 
soMatfo. Brutte cose. — Ieri innanzi a que­
sta Pretura si svolse il procosso per ingiurie 
e violenze reciproche fra il sig. Fidora e il 
sig. Vianeilo Leone. 

11 pretoro colla solita e non mai abbastanza 
lodata equità, assolveva il Fidora, e condan­
nava il Vianeilo a 13 lire di multa, per uno 
schiaffo. 

Non commento la sentenza qualunque essa 
sia; rispetto troppo la legge e chi la rappre­
senta, per permettermi ciò cho purtroppo molti 
altri si permettono. Voglio soltanto deplorare 
come in una città, che dovrebb'essero la ca­
pitalo dol liberalismo, in una città dove Alberto 
Mario godo un vero culto d'amore, alcuni, o 
traviati da possimi consigli, od aciccati da 
spirito di partito, si permettano nelle aule sa­
cro alla giustizia, intralciare lo sviluppo delle 
ideo e la loro estrinsecazione, agli avvocati 
patrocinanti. 

Ed è doloroso, lo ripoto, il pensare ohe l'av­
vocato Maneo, del Rodigino Foro, abbia do­
vuto interrompere la sua arringa, causa gli 
schiamazzi di persone raccolte sotto le finestre 
dell'Aula I Che dico? abbia dovuto bollare con 
parole roventi, persone, cho, a quanto mi si 
dico, dovrebbero, visti ijloro principi così detti 
liberali, essere esempio di tolleranza e di ri­
spetto alle altrui opinioni ! 

A tale siamo giunti? 
Ma in nome di questa vostra Patria, in no­

me di quello teorie che ostentate ovunque, 
rispettate o rispettatevi! 

CRONACA DELIA CITTÀ 
'—@3VSr 

LA COMMEMORAZIONE 
(le! s e n a t o r e prolessoi-e TURA.ZZA 

NELL'AULA MAONA 

lori al tocco nell'Aula Magna della nostra 
R. Università, l'ili, pr'of. nob. Favaro lesse 
la commemorazione del compianto professore 
Turazsa alla presenza di tutte le autorità 
cittadino e provinciali e di moltiiisimi studenti 

Ringraziato il, Consiglio accademico dell'ono' 
revole e gradito incarico di commemorare chi 
gli era stato maestro e secondo padre, l'ora­
tore venne a ricostruire la vita dell* illustre 
defunto fornendo quei particolari intiriii, su la 
di lui famiglia ohe egli conosceva cosi bene. 

Nel parlare poi delle opere e dogli studi pu-
blìcati dal senatore 'Furazm, il prof. Favaro 
disse con quella .dottrina e quella perfetta co­
noscenza dell' argomento scientifico che gli è 
propria, onumorando colla diligenza dello sto­
rico tutti quei lavori che costituiscono un 
monumento « aere perenne » alla memoria del­
l'illustre defunto. 

Raffermati quindi 1 .sentimenti più nobili del 
caro trapassato, nello sue credenze religiose e 
nel suo amor'o all'Italia, l'or'ator'o fini col ri­
petere lo parole già altra volta da quella stes­
sa cattedra pronunciate dal prof. Tur'azza, don­
de egli dicova che lieti potremo migrare dal 
mondo quando sapremo essere stati utili al 
nostro pafso, alla famiglia, agli amici ; e so 
questa era la mota della sua vita, egli bone 
splendidamente l 'ha ragiunta, nel modo più 
completo. 

Ovazioni ben moritate si ebbe l'illustre 
commemorante alla fine del suo dire, e la fi­
gura cara a tutti e da tutti tanto amata del 
venerando professore Turaz^a, così couple-
tamente rievocata nella memoria dei pr'osenti, 
fece ancora uua volta sentire quanto in lui si 
è perduto. 

Diamo qui sotto l'elenco delle l'appresentanzo 
intervenute. 

L' Uuivorsita di Bologna, la Scuola d'Appli-
0 zione di Torino, 1' Università di Roma e di 
Catania, la Scuola d'Applicazione di Palermo 
ilal prof. comm. Carlo Francesco Ferraris 
rettore di questa Univoi-sità. - La Facoltà di 
Scienze di Bologna, dal prof. Francesco D'Ar-
cais. - L'Univoi-sità di Torino, dal prof. Man-
frodo Bollati. - Università di Cagliari, dal prof. 
Angelo Bettolìi. - Università di .Parma, dal 
prof. cav. Giovanni Omboni. - Il R. Istituto 
Tecnico di Padova, dal preside dell' Istituto 
stesso insieme coi professori Cicogna e Bia-
siutti. 

iVTD—— 

GALOPPO 
=0^ 

Sacripante, partendo in avant-scoperta, ha 
eseguito delle cariche brillanti o visto che le 
cariche a uno non riescono il Comitato ne 
ha fatto altro venendo all'arma bianca con i 
firmatari della sottoscrizione iniziata ancora 
iricor'ti e parecchio s 'è fatto - sebbene da 
tutti non si fosse compreso di che si tr'attasso. 
Cosicché qualcuno di quei signori si sentisse 
chiedei'o : « ma perchè non fate dello corso 
alla carriera invece che al galoppo';» - S'im­
magini il viso di quel povei'o signoro alla do­

manda. Egli però potè raccogliere una nuova 
scheda perchè ebbe il piacere di poter pro­
vare all'interrogante che galoppo e carriera 
sono la stessa cosa. Questione di torraiul odi 
velocità. 

Cosi, si sono raccolto adesioni por parec­
chie migliaia di lire - è in.formazione il pre­
mio del Commercio e la Giunta Municipale, 
nella prossima sessione del Consiglio indetta 
pel 31 corr. ha già portato - con parere fa­
vorevole - una domanda del Comitato per la 
concessione di L. duemila. 

A proposito del premio del Oommoroio è 
forse utile stabilire ohe non galoppa via. -
Oìor'ni addietro, annunciandosi o proponen­
dosi una riunione al Casino dei Negozianti si 
era seguita una pista falsa, poi'chè nessuna 
voce era corsa fra i negozianti in proposito 
e l'annuncio non aveva fatto cho depistare chi 
ei'a forse in movimento. 

Ma oggi si può invoce dira che la partenza 
è efi'ettivaraento data, e buona, e se 1' anda­
tura corrispondo il premio è sicuro. - Si ag­
giunga che il negoziante - il buon negoziante 
- è persona eminentemente pratica e com­
prende di primo acchito ohe il movimento fa 
il suo vantaggio. Sopprimete il movimento ed 
il commercio è morto. 

Da qualche anno - e non a Padova .soltanto -
le fiere sono ridotte a poca cosa : uno, due, 
al massimo tre giorni, poi tutto è fluito. Per 
Padova la cosa si fa più seria. La chiusura 
della stagione del Santo, oltre cho segnare 
la cessazione dei proventi dall'esterno, marca 
recisamente la chiusa della stagione di città. 

L'igiene, la moda e l'eooDomia (oh l'eco­
nomia!) si danno la mano per far ritirare ai 
bagni e specialmente nei silenzi quieti e poco 
dispendiosi della campagna chiunque possa 
abbandonare l'uffloio o lo studio - cosicché si 
possa dire ohe la città decima la sua popo­
lazione: e quando la popolaziono è assente 
non consuma. 

È speoialmento a questa diminuzione tem-
poraria di popolazione cho Padova dove op­
porre ogni sforzo e lo distrazioni, i diverti­
menti interessanti vi riescono a pieno. 

Si avrebbe prima la fiera, poi lo corse al 
galoppo; terminate queste quelle al trotto e 
necessariamente un buon teatro coma con­
torno di rigore: niente di meglio so i teatri 
fossore due. 

. ' . 
Era stato ventilato il progotto di togliere 

una parto della somma di solito dedicata alle 
corse in Prato e portarla a,quelle in Piazza 
d'Armi ma il progetto non attechì - non tanto 
perchè legalmente questo passaggio non fosso 
permesso - ma per non danneggiai'o la riu­
nione di luglio che ha ormai assunto impor­
tanza massima noi trotting italiano ed anche 
estero. A questa riunione non manca che l'ip-
podi'omo tecnicamente regoiamentar-e per ren­
derla di prima classe, però alcune ttjodificazìoni 
proposte nell'attuale permettono di sperare in 
un sufficiente miglioramento. 

Ma se il trotto offi-o grandi attrattive pei 
cavalli, il galoppo ha dello corso nelle quali 
al cavallo fanno concorrenza le persone. Una 
corsa di gentlemen, uno steeple un military 
nei quali si riuniscono la potenza del cavallo 
0 l'energia del gentiluomo cho lo monta s'im­
pongono così allo spettatoi-e da giustificare a 
pieno l'entusiasmo che per questo corso si 
prova là dove seno più in flore. A cavallo c'è 
la linea artistica ohe corrisponde, mentre la 
liiioa non corrisponde aOTatto in sulli,y - se il 
sulky è la prosa più elegante, la solla è pel 
cavallo la poesia più armoniosa. 

«In questa corsa c'è difetto capitale» si os­
serva « in Piazza d'Ar'mi non si va a piedi ». 

Questo obbligo della carrozza è forse l'inno­
vazione migliore - e signori. 

È la mancanza dello carrozze ohe toglie un 
gr'ande' interessamento alle corse in Prato e 
si ricorderà con quanta soddisfazione il publi-
co abbia passato in rivista l'hanno .scorso al­
cuni equipaggi.comparsi il giorno dei grande 
internazionale e come facesse ala ad alcuni 
tiri a quattro magnificamente condotti. 

Per condurre in Piazza d'Armi lo signore 
cho hanno gusto por il bello e per trasportar­
vi gli uomini usciranno dalle rimesse a pren­
dere un po' d'aria lo caleches, i brealis e gli 
stages ; i landaux e le miylords trotteranno 
sullo strade in ghiaia preceduti dallo trombe 
dei tiri a quattro e si vedranno delle riunioni 
e dei ritorni che Padova non ricorda da pa­
recchio tempo. Questo spettacolo richiamerà 
forse più spettatori che non le corse stesse, 
perchè una carrozza attaccata bene ed assie­
pata di signore o di uomini riesce quadro at-
ti-aeutissimo e bene incorniciato. 

È questo movimonto ohe ora a Padova man­
ca, e soltanto una slmile partita di sport può 
dai'lo; e quando il ginger agisco l'effetto ri-
mean. 

È per tutto questo complesso di movimento 
di vita, di lavoro e di susseguenti compensi 
cho duo giornate di corsa producono un bene­
ficio quatti-o volto maggioro cho uua giornata 
sola : chi viene por un giorno viene e parte-
chi viene per' duo viene e si ferma. 

Ora, la giornata unica è assicurata: il pre-



mio He! Ooinmcroio G quello del Municipio as­
sicurerebbero anche la seconda: pensino i ne­
gozianti a fare il vantaggio proprio, pensi il 
Comune a far quello della città. 

Sta/Uno 

Conlereiiza PascareUa. 
Questa sera, come abbiamo annunciato, il 

signor Piiscarella terrà una conferenza • Sul 
caffè greco». 

Non erodiamo di far cosa sgradita ai nostri 
lettori presentando loro il conferenziere con 
brevi canni cho togliamo dal libro del prof. 
Mazzoni ; Poett giovani. 

Come ognuno saprà il PascareUa, oltre esaere 
romano di Roma è pittore, posta o giorna­
lista. 

Il PascareUa inoltre ha fatto parecchi viaggi 
in Ciociaria, in Sardegna, ili India ed in Sp.i-
gna. 

A proposito di questi suoi viaggi ci piace ri­
cordare il modo come egli annunciò agli amici 
tì conoscenti il suo viaggio nell'India. 

Lo fece in un modo semplicissimo, scrivendo 
cioè col gesso a grandi lettore sulla porta del 
suo studio queste brevi parole : Vado un mo­
mento nell'India e torno subito. 

Il PascareUa scrive i suoi versi in dialetto 
romanesco e lasciamo, sul valore di questi, la 
parola ai Carducci che a proposito del Villa 
Gloria scrisse cosi: «Sonetti in dialetto ro­
manesco, originali - ohe dopo il Belli pare im­
possibile - ha trovato modo di farne Cesare 
PascareUa. G-ià in quelli del Morto in campa­
gna die a divedere anni addietro la potenza 
che aveva a intuire e rendere la verità se­
vera. - In questi di Villa Gloria il PascareUa 
solleva di botto con pugno fermo il dialetto 

alle altezze epiche 
Non mai poesia di dialetto italiano era salita 

a quest'altezza. » 
Nei suoi sonetti egli si compiace di ritrarre 

/al vivo i casi e i sentimenti tiel popolino ro­
mano e riesce sempre vero ed edìcace. 

Como giustamente osserva il prof. Mazzoni 
«si sorride leggendo i sonetti suoi ma non ri­
pensandoli, che allora il comico dell'espressio­
ne vi si palesa, quale è, una maschera inco-
soiento che vela il senso tragico del fatto». 

Non sappiamo resistere alla tentazione dì 
presentare ai nostri lettori uno dei sonetti 
del PascareUa intitolato ; Er terno, nel quale 
.sono ritratti con naturalezza e semplicità 1 sen­
timenti del popolino e dove in 12 versi sono 
dette tante cose. Giudichi del resto il lettore. 

150CO il sonetto : 
. « Ecco or latto. Lo proso dronto al lotto 

Dovo stava in caiiipapa in d' un cisino, 
Je sigillò la bocca co'ji cuBoiuo 
K j'aminola 'na cortollata in petto. 

Dunque ferita, all'undici... Co motto 
Uno, e;' (liorm... Quarantatre assassim... 
Vado gìi\ da Venanzio, or iiottoghino 
Ar Popolo, 0 co butto un pavoletto. 

À la strazziono, sabbato passato, 
Co viò l'ambo ; ma invoco do fsfila 
M'osco sottautaduo, j»o)'(o ammazzalo ! 

Ma varila tanto verte or Padre eterno 
Come di\ la fortuna nella vita... 
SI r ammazzava, co pijavo or tomo I B. 

Sarebbe nostro desiderio dilungarci ancora 
a parlare del PascareUa, ohe oltre ad essere 
poeta è come abbiamo accennato pittore e 
conferenziere arguto e brillante ma dobbiamo 
rinunciarvi causa la mancanza di spazio. 

Chiudiamo questi brevissimi cenni con un 
aneddoto che dimostra quanta vivacità e pron­
tezza di spirito abbia il PascareUa. 

Quando egli fece il suo viaggio in Spagna 
assieme a Gandolin - Scarfoglio - D'Annunzio 
ed altri giornalisti nel ritorno, mentre si fer­
marono alla frontiera francese, egli per pas­
sare il tempo si mise a fare il puppazzetto di 
un gendarme francese che se ne passeggiava 
tutto pettoruto sbirciandoli di traverso. 

Il gendarme vistosi oggetto dei loro scherzi 
si avvicinò e con fare burbanzoso chiese al Pa­
scareUa : 

—• Ohi siete e che professione fate? 
E 1' altro di riscontro ; 
— Pittore d'asini'. e mostrò al gendarme 

il suo puppazzetto già Unito. 
Questo è il conferenziere che questa sera 

parlerà alla Qi-an Guardia o che farà passare 
una bellissima ora a quanti si recheranno a 
sentirlo. 

.'* 
Banca "Veneta. • 
Ieri si tenne a Venezia l'Assemblaa ge­

nerale degli azionisti della Banca Veneta 
riuscendo rappresentate circa 8 mila azioni 
con mille e duecento voti. 

Approvato il bilancio si passò alle no­
mine del Consiglio d'Amministrazione al 
quale vennero eletti alla quasi unanimità 
- rappresentanti di Padova - i Sigg. Ro-
nianin Andriotti Cav. Alessandro, Da Zara 
Comm Giuseppe - consiglieri - e Cesare 
Cav, Vanzetti sindaco. 

A completare il Consiglio di sconto ven­
ne nominalo l'avv. Marco Aurelio Solom. 

Con queste nomine la Banca Veneta 
viene ad arricchirsi di eccellenti elementi 
ai quali si jeve riconoscere una profonda 
ed intima conoscenza della piazza di Pa­
dova. 

Con queste nomine aumenta sensibil­

mente la garanzia delle operazioni della 
Banca per cui tema meno gravoso il ritiro 
di alcuni egregi consiglieri - ritiro, loro 
imposto per l'uno da serie ragioni profes­
sionali e per l'altro da tristissime condi­
zioni di salute d'un figlio carissimo, al 
quale auguriamo prontamente un miglio­
ramento che conforti famiglia ed amici. 

* 
Stalloni erariali. 
A norma degl' interessati avvertiamo che 

nella Stazione di Monta Stalloni erariali già 
da molti anni istituita in questo Capoluogo a 
cura di questo Comizio Agrario, troyansi ad­
detti per l'attuale stagione li stalloni seguenti: 

Venanzio - baio-chiaro da Talismans p. s. 
inglese, o da Vezuela p. s. inglese - Per cui 
cavallo puro sangue - Attitudine: sella. 

Bucintoro - roano ubero da Joung Perfor­
mer IP e cavalla da Joung-Garìbaldi bimet-
ticcio inglese nato in Italia. Mandra Broda. -
Attitudine: sella e tiro. 

m 9 

* 
A Lonigo. 
La pioggia ha guastato tutto. Sotto la piog­

gia - si sa - una Aera non può riescire molto 
brillante; ma quella.di ieri è stata cosi insi­
stente da invogliare ben pochi al viaggio e 
da sciogliere la Aera. 

Anche da Padova scarsi concorrenti ; solo 
qualche impenitente dello sport che effettuò 
parecchi favorevoli acquisti da offrire agli 
amici. 

Naturalmente furono sospese le eorse - so­
spese delìnitlvamente. 

T e n t a t o suicidio. 
Verso le 8 li2 d'ieri sera certo Mateuzzi 

Giovanni di Paolo, d'anni 32 nato a Udine e 
qui domiciliato - untore di carri presso la 
Società ferroviaria, R. A. per cagione finora 
ignota, getta vasi disteso sul binario appena 
fuori della stazione in attesa del treno cho 
partiva per Verona. - E sarebbe certo rimasto 
strittolato se non fosse stato prontamente 
strappato dalle rotaie da un cantoniere di 
Borgo Magno. 

Il Mateuzzi fu trasportato all' Ospedale Ci­
vile, trovandosi sotto viva agitazione nervosa. 

w 

T r a Iratelli. 
Ieri dalle guardie di Città venne arre­

stato certo Capuzzo Achille che venuto a 
rissa per questioni famigliari con suo fra­
tello Modesto lo feri, con roncola, al costato 
sinistro. 

Le ferite riportate dal Modesto è giudi­
cata guaribile in.20 giorni. 

* * 
Il V e n e t o Letterario. 
È uscito il N. !2 di questo periodico col 

seguente sommario : 
Incisioni: Giuseppe Gramegna - Testo 

Ilka - cont. Guglielmo (Anastasì) ; Amore 
e Vespero (Giovanni Tecchvos) ; Crepu­
scoli (Cieco); Quando il tuo labbro.... (F. 
Italo Giuffrè) ; Hanamalech (Giuseppe Bet­
ti); Fior di gaggia (Edvige Sandrinelli); 
Guarda... pensa... senti (.Augusto Serena); 
La sveglia (Natale Belli); Pubblicazioni; 
Corriere artistico; Libri 'ed opuscoli rice­
vuti in dono; I^a sfinge d'Antenore; Let­
tere e cartoline gratis. 

Bollett ino 
degli oggetti trovati e depositati all' ufficio di 
polizia urbana : 

Per la prima volta 
Tre orecchini d'oro. 
Un vigliotto del monte di pietà. 
Una busta da Zigari. 
Un paio (l'occhiali. 

Per la seconda volta 
Un portamonete contenente pochi centes. 

Sorriere delFArie 
TEATRO VERDI 

ll»A 

Quanto prima .sorala d'onore della signora 
Carmen Bassini. 
- Ore 8 1|2. 

Birraria Stati Uniti — Questa aera con­
certo. 

S 0 I iVÌC A D A 
Scherzo ai numi fu il primiero. 
Il secoiulo 6 sacro a Bacco; 
L'acre ranaa dell' ihiera 
Dello beffo jia vuoto il sacco, 
Con bizzarro cicalio,' 
Contro 1' uomo 0 contro Dio. 

Spiegazione della Hciarada jirecede>ite 
PONTE-DECIMO 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
m PADOVA 

S9 Marlin IS91 
A mezzodì vero <ii Padowa 

Tempo medio di Padov!» ore 12 m. 4 s. 40 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 7 8. 7 

Osservazioni rne teorologic l ie 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo 0 di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

DeUo spartito è superfluo dir altro ; per l'e­
secuzione basta un po' di statistica. Ieri sera, 
soltanto dopo il terzo atto, cinque chiamate 
di tutti gli artisti. 

Applausi fragorosi anche alla bellissima ro­
manza di Micaela cantata distintamente dalla 
signora Teresina Alfieri. 

Bellissimo teatro aucho ieri sera. 

TEATRO GARIBALDI 

Bel teatro iersera alla rappresentazione della 
graziosa operetta : / diavoli della Corte. 

Applausi clamorosi allo due sinipatioisslme 
sorelle Tani. alla brava Bassini e al Nava-
rini. 

Bissato il finale del secondo atto. 
Questa sera si rappresenterà Don Pedro dei 

Medina. 
Calcoliamo di vedere un bellissimo teatro. 

SPETTACOLI D E L « l O R N O 

TEATRO GARIBALDI - La Compa­
gnia Homaua di operette fiabe e balli dirotta 
da Gaetano Tani rappresenta: 

DON PliDUO DEI MEDINA 

27 marzo Ore 
9ant. 

Ore 
3pom. 

Oro 
9pom. 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa ,. . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

762-6 
+8-.7 
8.1 
96 
N 

14 
piov. 

761.,5 761.8 
-)-10-.2Ì4-10-4 

8.8 1 9.i 
95 1 97 

NNE NNH 

vento. . . . . 
Stato del cielo . . 

762-6 
+8-.7 
8.1 
96 
N 

14 
piov. 

16 
piov. 

9 
piov. 

Dalle 9 ant. del 27 alle 9 aiit. dei 28 ' 
Temperatura massima = -f- 11*.0 

» minima = -f 8".7 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 ant. alleo pom. del-27 mill. 11.9 
dalie 9 pom. del 27 alle 9unt. del 28 mill. 1.2 

I Medici spocìulisti dolio malattie infantili rìeonoscoiio 
la super ior i^ doir E.MULSIONE SCOTT siiirolio di fegato 
inorluzzo semplice o sii tutti i preparati congeneri. 

(Guardarsi dalle falsilioazioni a nosUtuzìoni). 
Ricliiostoiie, attesto cho T Hìmilsione Scott corrispondo 

utìlnHirite nelle malattie dolP infanzia a fondo discraBÌco, 
e troTa le suo indicazioni iiclìo airczioni raoliiticlio o nello 
Ijronco-polnionali ' 

^a lio_ fatto uso con vantaggio BOII' Ospedale dei bam-
Ijìni, nolia mia pratica privata e nel mio consultorio per 
le mnlattio dei bambini, in Lucca ed in Livorno. 

Livorno, 10 dicembre 188!i. 
Dott. cav. Gio. Danto Borgi 

30 Specialista por lo malattie doì bambìui 

Mostre informazioni 
Il m o v i m e n t o diplomatico e conso­

lare al qua le a c c e n n a v a m o fino dal 

mese scorso v iene confermato dagli 

o.1ierni dispacci , ed avrà, più l a rghe 

proporzioni di quelle, che dappr incipio 

SI c redeva . 

*-. 
É pure confermato che il Conte Ta­

verna, ma lg rado g l ' inc ident i dei qual i 
si è eooupata la s t a m p a per qua l che 
giorno, e eh ' ebbero eco anche in seno 
alla C a m e r a dei depu ta t i , a n d r à in­
dubb iamen te al suo posto di amba­
scia tore a Ber l ino . 

* 
Impress ionano le notizie da P a r i g i 

r icevute a n c h e in via p r iva ta sugli 

a t t en ta t i degli ana rch i c i . 

Assicurasi che pe rsonagg i dell 'Eliseo 

hanno r i cevu to in quest i giorni l e t t e r e 

minator ie , dalle qual i r i su l te rebbe qual­

che proge t to del i t tuoso contro la r e ­

sidenza presidenziale . 

L a polizia i ndaga m i n u t a m e n t e pe r 

la scoper ta degli au to r i . 

monte a Eoma, cóme ad esempio l'on. Za». 
nardelli ohe k costretto a recarsi a 'frani 
per una csusa che è in discussione. 

La mozione oltre da Bonghi è finmata 
dagli onoi-, Arbib, Giovagnoli, Rinaldi, Del 
Vecchio, Gallo, Rizzo, Torraoa. Roux, Co-
min, Barzilai, Feri-aris, Ferri e Ghiaia. 

La mozione Bonghi non si discuterik ora, 
dietro preghiera di Bianchori, che vuole 
evitare una burrascosa seduta. 

Mossa del P a p a 
ROMA, 28, ore H a. 

(F) Stamattina vi Tu grande affluenza di 
famiglio italiane e straniere iilla messa del 
Papa. Per il numero grande di gente in­
tervenuta, la cappella privata era insuHì-
eiento e si costruì una cappella nella sala 
degli Arazzi. 

11 Papa detto la comunione a molto si­
gnoro. 

Cose partamontai'l 
ROMA, 28, ore 12 a. 

(G) Oggi forse si solleverà un incidente 
sulla seduta di sabato. 

Altobelli si lagner.'i di essere stato con­
siderato in congedo, mentre ora prosente 
alla seduta. 

Diffamazione 
(G) Fu pure rimandata a dopo lo vacanze 

la diseussione per le modificazioni degli 
articoli sullo diffamazione, perchè Torraoa 
ò malato. , 

I cliloijg fotti 
(G) Si presenterà una mterrogazione circa 

l'aggressione dai Chioggiotti a Separine. 
Lavori Par lamentar i 

(G) Oggi il ministero farà una comuni­
cazione circa i lavori parlamentari. 

Elez ione 
(G) Elezione di Sassari; in 82 sezioni Fer-

racciù voli 8927, Garavetti 88S0. 

•E>£i.3c1;icole».iri 
Contro i ribassisti 

ROJIA, 28, oi'o 8 a. 
(1') 1 ministri Luzzatti e Colombo sono 

decisi a prendere pi'ovvedimenti energici 
contro gli agenti di cambio, cumpUoi dei 
ribassisti nei giuochi di Borsa, 

Diplomazia e Consolati 
ROMA, 28, ore 9 a., 

(F) Nelle prossime vacanze il conte Ta­
verna ed il signor liessmann raggiunge-
i-anno i loro posti di ambasciatoi'e rispet­
tivamente a Berlino eil a Parigi. 

Il Governo ha esteso il movimento, prov­
vedendo ad altro sedi diplomatiche vacanti. 

Si farà pura un esteso movimento eoa-
solare. 

Mozione Bonolii 
ROMA 28, ore 10 a. 

(F) La discussione della mozione Bonghi 
sui reati di stampa fu i-imandata a dopo lo 
vacanze, per darvi maggiore importanza, e 
richiedendosi la presenza di parecchi de­
putati ohe non potrebbei'o li'ovarsi attual-

TELEGRAMMI D E L L E B O R S E 

PudovQ Z'à marta 

, Mi.riilioluli « CI!!.— 
» i'.n'dilo .\loliiliitri. > 

(Hililiif. lii'.-'ililii !''(ir»lÌ!ino 
> ' ll;mc;i Nir/.ioiiiti(̂  i l)|o t 479.50 

111. i(l. i \\ì . M4.50 
.Anioni yi)i'.i(il;'i Vc.iH'lJ) di Cô l̂fUK. > iO. • 

. Ibiiua VcriiM . 840.— 
. Acr-iim'rit! di Turni > — — 
> lìalllniTili 1 288 
> ' oum'liiiiii (laiitoiii f 3 4 i l . ~ 
» > \iMH7.iano t 2 5 3 . ^ 
» (Snidilo V IO » 
> Sncielii Vniwa |ji;(unare > 133.— 
> fìliidovitì CHllfali » • 4 1 . — 
Uiiìiliiiazìimì lìuidovie },^afnniite 
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»iol iliilre 
l.oiiiliardo 
^ustriflrlKi 
'liiiiai Nuzioiiab 
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MS.511 
OSI!.— 
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su Lfjiidni 
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CAMBI 
sa.m I Au«i-ia 

12i).S0 I SviZKiTii 
105 .— I 

1,. 2 2 1 . — 
. 104 60 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACOHBTTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile 

Oparai Associatevi 
Bisogna far subito acquisto di Centinaia 
complete di numeri 

DELLA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI PALERMO 

PER ASSICURARSI 

UNA VINCITA 
e O'M'antirsi 

li concorso pei- molt iss ime altro 
DA L U I E 

300,000 300,000 
400,000 

ed altri minori 

Tutte le vincite vengono pacato in contanti 
immediatamente 

dalla Ranca Nazionale 

PROSSIMA ESTRAZIONE 
3 0 Aprile del corrente anno 

Le Centinaia completo di Numeri 
che lianno vincita garantita, e pochi 
biglietti da ù, lU, 100 Numeri del costo 
di L. B, 10, 100, sono ancora disponibili 
presso la 

BANCA FRÀT. C m R E T O 
DI F R A N C E S C O 

Via Carlo Fel ice , 10 , Genova 
e presso i prinoipali Banoìiieri e Cambio-
valute del Regno 

ibiglieltida 1 numero 
acquistati prima dell' astrazione del 31 di­
cembre u. s. al prezzo di L. UNA cadauno 
seno oiii)i r icercatiss imi a L. 1,50 

Si chiude al 30 corrente mese 
la vendita delle Obblignzlnni 

DEL 

Garantito:ciano Stato, dalla Barica 
Nazionale net' Regno 4' Italia e dalla 
Caisa Deposili e Presi, e costano cadauna 

L ; 1 2 . 5 0 •• 
ed i Gruppi di ."i Obbiisazioiii cho possono 
vincere L. 1,350,000 che costano !.. (Ì2,.'j0 

si possono acquisi ari' ì'iwlgrndoSi 
subito alla BANCA N A Z I O N A L E , ed 
alla B . \NGA Ifratell i CASAKliiTO 
di F.co, Via Carlo PeIJce, K), Genova, 
ed ai principali Banchieri e Cambio-
Valute del Regno. ) 

Una obbbgazione vince sicuramente 
Lire 4 0 0 . 0 0 0 

Un gruppo di 5 obbligazioni può vincere 
Lire 1 . 3 5 0 . 0 0 0 

mi c3Ll 

LIRE 250.000 
i l i C O N T A NT i 

il Grande Premio da so / tegg iars i 
IN ROMA 

al '31 Marzo corr.: 

NERVOSI 
La LOZIONE (PYLTN) 

di!--ase <lÌGter..s peo. tab.mnt 
delleb. orieiit; e soinmae 

universalmente r'aocomaq' 
data da distinte celebrità Me-

a w^^am '^"^^^ > purché vinco le più 
H B ^ ostinate malattie nervose ed 

ha riraraenso vantasgio di non doversi pren­
der per bocca. 

Vendita consentita come da dispaccio Mini­
steriale (Sezione Sanità Pubblica). 

Si vende in PADOVA, Sertorio Emil io 
Sai Vecchio, ed in tutte lo primarie l'armacie 
del Regno. 

Persuadersi chiedendo l'Opuscolo che si spe­
disce gratis e franco dal Ooncnssioiiario per 
l'Italia , F.armacista STRAZZA Milano 
Piazza Fontana. 

A V V I S O 
La (Ditta GUERRANA Si -prógia tn-

formara la sua rispettabile clientela che 

nel 'Deposito Vini sito in Via Fa lcone , 

N. 1201 B [accanto alla fabbrica (Birra 

: ri con-! indo la vendita dui ' % 7 ' Ì S 3 L ' ^ > 

^ NUOVO TOSCANO GENUINO M 

V ai di liieYoie 
al prezzo di L . 1 J'{ f~) tlasco compreso 

Detto localo sarà poi costantemente fornito, 
dei migliori Vini Nostrani alla spina. 

D' affittarsi 
por il 7 Aprile prossimo venturo i l 

PRIMO APPARTAMENTO 
sopra il 

G^FFÈ VITTORIA 
In Piazza Unità d'Italia 

Per le trattative rivolgersi al Sig. MARCO 
ANGELI presso la Banca Veneta. 

D'AFFITTARSI 
p e r 11 p r o s s 1 m o 7 a p r i l o 

IN 

COMUNE Dì POLVERARA 
GASA GRANDE, composta di ,10 locali, cor^ 

tile ed adiacenze CON NUGOZIO ad usci di 
Pizzicagnolo e Posteria. 

Per le trailative rivolgersi ««'Iflsorcizio di 
vendita Polenta e Pesce in Via Canove. 

SI AVVERTE 
OHE 

Alla Nuova C a r t o l e r i a 
GRANDIS e DANIELI 

Via Università N, 478 
trovasi grandissimo assortimento in carte da 
let tere di lusso e commerciali, envè lopes 
di qualunque formato, carte da impacco , 
lapis, penne, ceralacche ed iuclUo.strI 
delle primarie fabbriche nazionali ed estero" 
Grandissimo deposito quadorni por soiiola. 

Tutto a prezzi da non toinere concorrenza. 

ORARI FEHROVIAIU 
(Vp.li Quarta rtfitrinJi* 

file:///iMH7.iano
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SCOTTI - SALU - BfiRUFF 
ili F E I U i O Cd al P O S T A T O di C A L C E 

TJLixioo e f f a c i l e ! i:-ioo®tit;xi.03txte laei l (B5MBW1) 
Pnpiiral i cella ccopernzicne del chinnico farm. P . Frioei-io 

lintrambi utilissimi e molto raccomandati dai iMedici come a l i m e n t o 
jflastico nei r a m m o l i i n e n l i del le ossa nei fanciulli, nella viichltldc, nella 
c loros i , nella scrofola, nelle diverse forme di unc in ia e cachess ia . Istru­
zione (ii'atis, dietro domanda diretta alla Premiata Fabbrica. 

S. I t A R U F F I - MILANO 
Solferino 7, sucvimale S. Marfflicri/a 11. 

Scatola piccola di circa 3o Biscotti L. 1,50 - Grande di circa 70 L. 2 ,75 . 
Spese postali in piij. ~ NB. In un pacco si possono spedire 8 scatole p ccole 
0 5 scatole grandi. Trovasi presso tutte le princ pali Farmacie e Drogherie 
del Regno ; in P A D O V A presso la Farmacia Emilio Sertorio. 

SlimaliKKimo sfff. Bnruffi Roma, 14 aprile ISOl. 
Ho il piacere di parteciparle ohe i suoi Bisco t t i a l fosfato di Calce, 

eh' Ella ebbe la gentilezza di tornirci, riescirono utili in tutti i casi nei quali 
si trovò necessario l'u.so dei ricostituenti. 

Con perfetta stima Suo dev. dott. cav. P i o Blas i 
Direttore del fìrefotrofio di S. Spirito in Sassia, Roma . 

' CT l i l i - l .1.1 p i •' ili 

?IOR DI, 
l i z zo dì NOZZE 

^a/' imbellire la Oarnaèhne, 

Onde far rìsplendere il viso di affascinante be!* 
Jmzn, e per dars alle mani, alle EpRlIe, ed a'Uff 
braccia splendore abbagliante, usntc il Kior di 
M«zzo di Nozze, che ìmpnrte e coiminica la deli-
wopn frFiRTanKa e delicate tinte dei t ' ' ' : ' i" V' '^^^'^^ 
WKJ' è «in liqiiiiW igienico e ìnnusn 1:1 senza 
dvaW al mondo per preservare - '-viuw-ivc 1» 
heìlezza della gioventù. 
, Si vende tViUittii Faviiiacisii (ii[;lt 
ftimierì e Parrucchieri. Fabbrica in 
"SnfitìjairiDtuii kow, W-*-'-•. e e P'" Mviì York* 

UHU VENETA DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
(aocK'ì'X ANONIMA) 

Capitale inleramcnte versalo L. 4.000.000 
Sedo in Venez ia —==— S u c c u r s a l e in P a d o v a 

Si prevengono i sfffnorl Azionisti che il dividendo di Lire 1 2 , 5 0 
jìer Azione per l' Escrzizio 1801 deliberato dall'Assemblea generale or ' 
Minarla, tenutasi oggi, sarà pagato contro il ritiro della Cedola N. 8 
a cominciare da domani: 

In Venez ia presso la Serie della Banca Veneta 
» P a d o v a » Succursale » » 
» Mi lano » Banca Lombarda di Depositi e C. C. 

in tutti i giorni feriali, dalle ore 11 ani. alle 2 pom., contro presen-
iasione della relativa distinta. 

LE r i SI E 
^ numi 

m L mmm 
PREPARATE M 
H.RQBEMTS&60 

MITI MA EmOàCI . 

HOH cwimmm mmuu. 

EIMEMO SICUEO E SENZA EflOAIB, 

ADOPEBATB f!OM VMTAflOIO. 

PEE PIÙ DI 4 0 A M I . 

BADAEI AIilB IMEPAZIOltl. 

OGHl SCATOLA POETA l A ÌIEMA 

E. Róberts # Co. 

fluì tflM» tMllni a*t ItìtJ. <W. AIM» 3.0. «I, «« SstwmQn, -ut, rrnh. Bhtl. ^ Fui., tiitii. « , Fuit. CIHBHi, Cg. 0», 
III. Oli». 00, flj. H.POBU. m, tnW. Ipenio. Mf, 01. Cimi. 'OM, 01. C»r76»h, Wl. Bit. U p i m a . « t . 

Prezzo, Lira T e 2 la scatola. 

KT. K O B B R T S éki C o . , 
FARMACIA DELuA LEGAZIONE B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
ì®».36-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

ÌEÉOSÌ 

Venezia, 27 marzo 1898. 
Ir, CONsrar.io D'AMMINISTRAZIONE 

1 GoniMilo 1 8 9 2 

Alalia FONTE PE30 
AQUA FtKKUGJJSOSA - UNICA per la CURA A DOMICILK 

itoilaglia alle Isiiosìzioiiì di Ulilauo, Praneoforte s|iii 
Tiipstt», Nizza, 'l'orino e Accadomia NsKionale ili Parici 
L'Asjua c(ell'.9i>«!«>ia •'««•«e riil •'«•J» è fra le ferruginose la più ricci 

di terrò e di gas. e per conseguenza la più elficace e la meglio sopportati 
dai deboli. — L'Aqua di Vv)a oltre essere priva di SS-HB», che esiste in 
•ìuantità in quella di Recoaro con danno di chi ne usa, offre il vantaggic 
di essere una bibita gradita e ai conservarsi inalterata e gazosa. — Servt 
nirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili ligestioni, 

e pocrndrie, applazioni di cuore, affeiioni nervose, emorragie, cloiosi, ecc. 
Rivolgersi Uà t> BB'J'UÌ.» W <I«-I!I» li ' imle 1» BSe-fse.»» dai signori Far 

mscisti e il pesiti annunciati, - esigendo serrpre la bottiglia coir eticiietti 
e la cap. la con impressovi jt'.«',ftltx,-B''«iD.tc l**'jo^HB*»ii-BBk«ftai. 

IL DIRETTOBE C, B O R G H E T T I . 
P A D O V A deposito principale presso la ditta FlatiBrl e MBMII'O 

Ora ri Fcrroviiipi 
lete ' Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 

U ,44 » 
diretto 1,11 p, 
aocel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 )? 
aocel. 10,20)! 

4,35 a. 
S,l&» 
8, 2» 
9,15» 

11,—X. 
1,50 p. 
2,30» 
6,10» 
6,.35 » 
9,15» 

,11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,16 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,=. » 
aocel. lo, 5» 
onfn. 12, 5» 
diretto 2,25 p, 
» 4,-= » 

misto 4,15 » 
» 6,15» 

direttol0,36» 
acoel. 11,15» 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44 » 

11, 6 » 
l , 18p . 
3 , 4 » 
4,37» 
5,43 » 
7,41 » 

1 ,̂21 .. 
12,17 » 

Società d'Assicurazioni matue a quota, fissa contro i da,nni dell' 
INCEISDIO, G R A N D I N E e M O R T A I I T A del B E S T I A M E , 
u.utùì-ìz^-ata dal U. Governo, basandosi sullo splendido esito otte-
nulo lo scorso anno coli' aver pagato, in via di anticipazione, 
tvtti i suoi numerosi sinistri al 100 °io — intende quest'anno di 
attarpare maggiortncnte la sfera della sua Azienda; motivo por 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città tì'vM intelU' 
gente Happresentante, al quale verrà corrispos'j una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, piurcliè disponga di piccola cauzione 
a garanzia ilei suo operalo. 

liivolpersi alta sede della Società in C r e m o n a . 
TI Direttore Generate 0. ROZZI 

A G R i C O L T O ? . i 
Il nuovo concime antisettico, detto Ca rbon i t en ina , i i i ' ìvìlcgialo dal 

Keu io Govei'iio, libera le vostre campagne da ogni insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodottc, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti e-1 amiscttico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedii' ritenuloinfailibile come preventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e del la 
Jllossora, perciò sì raccomanda agli agricoltori intelligenti comn cura­
vo per qualunque malattia parassitaria, bi vende unicamente in T O R I N O 
lilla Ditta Vaude t l i e F a l c i t i via Alfirri !J, a L . 11! al quintale; 2" marca 
Ij. 1*1. — M compera cenere di puro legno. - Si cercano oiunque rap-
piresentaniie piazzisli. 

Padova-Verona-IVIilano 

omn. 7,39 a. 10,20 a. 5,20 p. 
dir. 9,48» 11,1(1 » 2,d5 » 
omu. 1,33 p. 4,20 p. 11. 5» 
diret 4,41 » C, 9» 9.3'i » 
mis 7,52 » 10,60 » f.Ver. 
acc. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

dir. 11.95 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omu. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,!)5 » 
aocel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11.25 » 

10,20 a. 
9,60 f. Eov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50 » 

Mes t r e -Udine 

diretto 6,IS H. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. }}, 5ì> 
diret to 2,25 p . 
misto 5 ,12» 

> (),30» 
)mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10,. 5 » 

8,50 *:. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25 a 

i i l i l ano-Vei 'ona-Padova 

3,44 a. 
7,4J-̂  » 

10,,50 » 
1,13 p 
5,46 » 
7,50 » 

2,26 a. 
6,10 » 
6,40 » 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
oinn. 5 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p , 
1, 7» 

10,12» 

misto 

I 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 8. 
onm. 4,40 » 

datrev.10,50 » 
direttoli,15» 
omn. l,10p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,3G » 

11,44» 
1 ,M p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33 » 

10,33 » 

Monsel ice-Legnaj jo 

omn. 7 ,= a. 
omn. 7,25 p 
omn. 3,50 > 

8,10 a.f.Leg. 
8,4flp. 
5,25 » 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8.35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

,55yiyi»:1^2i l !5i«-""na Mon tebe l lnna -Be l luno 

P a d o v a - V e n e z i a Venez ìa -Padoì ' . i 

6,40 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 
4,-» » 
8,= » 

6,32 a. 9, 2 a. 
9,20» U,B0 » 
2,44 p. 5,18 p. 
4,44 » 7,14» 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
' ""• 6,46'a. 

I B a s s a n o - P a d o v a 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40 » 

9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

r.,'ìga.\ 7,19 a. 
8,37 » !l0,30 » 
3, 2 p. 
7,13 » 

4,55 p. 
9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30» 

I0,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.| 8,38 a. 

» 11,10 » 12.48p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

T r ev i so -V icenza 
omn. Si^-a.i 7,15 a. 
» 8, 6» jiO, 3» 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,r.' !i. 
.„.<,to 8,16 » 10,38 » 

i> 2,40 p. 4,57 p. 
omn. 7, 9 » 9,15» 

Vi t to r io -Coneg i iano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=—m. 
misto 2,4-1 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
.3,13» 
7,53» 

Gonegl iano-Vi t to r io_ 
0 un. 7,50 a. 
misto 11,= » 

» 1, 5 p . 
omu. 3,55 » 

' 8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
l , :7p . 
4,28 » 
9,13» 

&NT!-BilClLURi 
UIMEDIO C O N T R O L A T I S I 

|il'o|iiir;iiu i-,uii |)i'OU(iSMiS|R;i;i.tii: 
M l'rolossoru SM-VATOfU-; (iAKOFAi.O 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,I0p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
I,i5p. 

misto 
Pìove-PadoTU 

M Ó a . 
1,30 p. 

P a d o v a - M o n t e b e l U m a 
omn. 4,52 a.j 6,30 a. 
misto 11,= » 12,50 p. 
» 6, 5 p.l •7,54» 

S l o n t e b e n u n a - P a d o v u 
ii-iMu 7,10 a.l H,47a. 

» 4, 4p.!' 5,39 p 
» 8.33» HO, 6» 

Aptii-ovato (].t! Coii.'iìglio Supccioiv di S;ii!il;'i ; prt;-
sui'illo (lai tiirdìci w liilLi gì'ìiiLli\ìdiii :itloli[ 
(lii lulK'i'coIdsi, iii'oiifiliilo, catarro poliiionaKi 
acino e cfuiiico, unraioii! dellu Iuriiigi; 
dulìa Eniclicii. 

L' Aliti-Itacillarc, prcinii'ato a liiiKO di creosuuv 
liulsuiiio di 'l'olii, jiliccriiiii, i:odf;Ì!ia ed ui'seninUi 
ili sodii, [loi,-i(o (li gtî to ^\"KÌi:vii\(i, m\ì&\Ua: 
iuliilo i prô M'osdi diìl inidr, iicciilendi) il liiiciilo.-
ili Kocli. Inullrf! osso pos.sii'dfi liiilii le propni'iiV 
loiiico-ricosliiiuiiili, rinlor/aiido lo sioiuaco e iirn-
miovttndo ra]ipiilil(j. la tosse, la lelibrc, l'espt'L-
oi'iJzioiH,', i .siJiiiJJ'i ìjoDUi'iii 0 iiitii dii alii'J ̂ \n-
oiiii dtilia (̂ oiLsiitizioim, iiiiglim'aiKi sin da pi'iii-
lipio e ce.ssiini) niiiidainiinUì i:uii I' «so rogotiirn 
loÌI'Aii(i-lì;ii:ìtiiUT. 

—0 -
Vrm.n di «jrjii bulliijlij), coi) Ìs]i'ii;'.ioi)P, l . 4. 

— , i _ -

(AgijiLiiiifCiido L. 1 prr sposo di poslu (i di. 
iiiiballajî io, si -spudisce in liuio il Hclino, iiii:-
iliant." ijiicco poslak'). 

—0 — 
illnico dnnosito In l'ALF,lUIO, pressa, b. 

l'̂ AUMACIA iNAZlUNALii:, vie Toi'iiieri, Ij5 j 
d dovriiitim dii'ijjiim io l'ichiL'-siu, accoiniinjinace 
.la eai'loliiia-viiglìa. 
(Sci'ivero oliiiiro, iKimc, cofìiioiuo e doiiìii;ÌIÌo). 

A F F I T T A R S I 

L'ANTICO ALBERGO 

Torre di Loodra 
per Vanno corrente 

con a n n e s s i e conness i 

Per te trattative rivolgersi al sianoK 
\UKìlVA.V, GIONA in S o a v e — 
; Veneto. 

FoMÌunaio affare 
g a r a n t i t o a t u t t e le persone che 
uivieraiiiio 11 lut'o [u-trciso iu t l i , 
rizzo al proto>soi'.3 lUHlolfu de 
Ufiioò, l^i,iua, t ' iazza di Spagua. 
66. i.isposia, yra i i s , 2U oeutesi-
mi iVaiicubollo. 

1̂  «•»«<i>0«,<i>*,i,40,>^»«,^.8,<>,^^^^^,j,^^^^^^,j^,j^^^^^i.^^^^^^^^^^^^ j 

» f^en1ltaia Fonte £«cÈ(tula - Fer rugino di % 

F . BONATOLLI 

Elfoieiìli di Psicologia e f ogica 
P R E Z Z O I. . 2 

Vfii libile alla Tipogral ia V. Sacche t t o 

i GELE3N1 TirsTO .' 
J IN VALLE PEJO NEL TBENTINO | 
# Ricca di ferro e gaz carbonico, In preferita delle Acque da Invola, unica conaiglinta • 
$ dei Modi{ii per la cura a domicilio. ^ 
i .DuiUziONB IN UBBSOIÌ, Pia zza del Duomo, Palazzo Beviiacqin., - . Q. tUoNA 

aiiBICOLfiSA INIEZIONE e CoAtt i 
C O S T A N Z ! autorizzati alla vendi ta dal JMi:,islro 
de l l ' ln ie ino (K.unc Sanitario) 

Ccn^ qiii-sti medicinali si ^;uari,sccnc, radica l ­
men te in 2 e i dij le ulceri in ,;,tntic.' e le g c n c r e e , e c e n t i o croniche 
di ucfno e donna, «Bche le più oauiuue, ed in 20 e '.\Ì giorni le areiielle, 
bruciori, (lussi bianchi e s c m a u i m e i i t e gli s t r ingimen i uielr j l i di qual-
.•siasi data e ciò ora non è l ' invcnicre ch« lo dice, m a bensì legali cer ­
tificati degli e.simii medici -chirurgi iVl. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di P a r m a ; E . Dì T o m m a s o di Napoli e di mol te altre celeb;rità mediche 
c h e si omettono ci tare per brevità di spazio, nonché ol t re mil le lettere 
di r ing raz iamen to di amalat i guarit i , let tere e certificati visibili or igi ­
n a l m e n t e me ta a Par ig i Boulevard Uiderot, 38 e metà, in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni , dal le g alle 11 ant.; ed in par te fedelmente 
t rascr i t te nella de t t ag l i a t i s s ima istruzione eh ' è a n n e s s a a detti medi 
cinali. Chi usa l ' iniezione, con temporaneamen te ai Confetti, ottiene la I 
guar igione ccn s c r p r e m k n t e brevità di tempo. 

A celere che iicn ragfjiiungcsscrc a c o m p r e n d e r e la ve ra impor-, 
tanzo d i ' t a l i a t les ta t i . ma che pu ' b r a m a n o guai irsi una volta per sem-l 
p re , è data lacoltà di p a g a r e la cura dopo verificala la guar ig iona , me -
dionle Iral tat ive da ceni enirsi direllntiieiite ccl l ' inventcre Cos tanz i . 

F r e z z " «iell'lniezicne L. 3.OG; ccn sirinpa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confeni per chi ncn a m a l'uso dell ' lniezicne, scatola da So] 

1-. 3,Bo. Si vendono m tutte le buone farmacie del l 'universo. A Padovaj 
Ponte S. Giovanili e presso la P^rinacia Camuflo Via S. Clemente , clie 
n e spedùsce anche inprov lnc i i . c ian te aumento di cent . 7S - E s i g e r e 
sull 'etichetta di ogni soatcla e boccetta la firma autografa in nero d e l -
l ' invenlore. 

EMULSIONE SCOT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI mmmM 
C O Ì i f i ' " 

ED IPOFOSI'ITI DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p iù effloaoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o a e m -
pMoe s e n z a n e s s u n o d e l 
s u o l I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con «na 
declBione 16 luglio 1890, aontito il 
parere di mussima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita àdWJEmuìsione Scott. 

DiUl Mlfturiiu U eiMlai IHHIIUUI I H » 
r n f i n U lai euaitl l u t i i t » u , 

SI VENDE IN T U m LE FARMACIE. 

S U C C E S S O 

ieraviglioso Rigeneratore 
FBITELU ZEiìSPT 

Non potrft m a i essere d i m c n t i c a i d q u e s t a o t t i m a 
eri e cce l l en l e scuper la po iché segna molt i ann i di s p e ­
r imen t i ed i nit'i 'iivigliosi success i ognora più c r e s c e n t i 
ci i iutoriz/,anu a gn ran l i r e eil aft'eiiuiire che l ' u so di 
( | i i c s l ' i u f | u a l i g i r e r a l r i r e ] r c ' i e s s i v a •ri i s t a n t a n e a 
re tuie ai capel l i ed alla ba rba il loro prim-' t ivo coloro 
n a l u r a l e sia b i o n d o , castiii^iio 0 n e r o , n o n c h é la mor­
bidezza e la lirilliiiile h<'llez/a or ig inar ia senza a l te-
l a z ion r . l ' repuri i lu d.i ZEMI 'T r i l È H E S eliiniici p ro lu -
ni (-ri. Culli r ia l ' r i n r ipe di Napoli , 5 N A P O L I . 
B-ll.,.».a,.» « i i l I I i u a l l K - f«ll» I»»!»!» : . S,. 3 - G n ' a i n l l c I . . 

fiwwiso alÈe sìgei'Oii'e 
DEPELATORIO FEATELLl ZEMPT. 

( i n rpirslo propalato si loljiono i peli e la ianu-
{.'ire M 1 za diiiircsjgiiiie la pelle. È inofl'ensivo e ili 
SHiiiitsino (ili Ilo. ?(>la rii unica vendila presso 1 

oroprio ncpnzio dei FIUTEH.I ZEMPT, Galleria Principe di Na­
poli, 6, NAPOLI, Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BEDO.N A. -1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - Camufl'o Giovanni e presso tulli i principali Pro-
fumieria. Parrucchieri e Farmacisti di lutle le città d'Italia 

di roceomaiidazioiifl per ricevere con si'ffwlezr.a dal .«no autore P. E. 
SINOER Milano, viiilo Veiiezla2H Ia4-Briiz. ilei libro «Colpe (JiovaniH» 
0 « Slieccliii) dolili !)iovciiti'i ». iiiflisfimisahiio atrli iiitwici cho !.nf-
.'roiio deliole/./.c sciiiiiinli, jxdiuz.ioiii i i i ipoleiiza e poi'ilite 

diin'lio. Oli uKre iiKi'/.inni eai.?aie ila abusi < ii eccessi sessua l i . 

lia«FiTmim-iTO«7Ìà̂ -TflFwmìaaiffYHg7jiiÈÌBaî ^ | 
i'.iuova., itili'.j. t ' c L u . i l . , . t i - ie lHi ' i , ' 1 


